
Settare correttamente il BIOS

Il microprocessore del nostro PC é un componente elettronico oggettivamente complesso, ma che svolge, a velocità elevatissime, un unico lavoro: eseguire istruzioni. Anzi, é un vorace esecutore di istruzioni tanto che appena si inizia ad alimentarlo all'accensione del nostro PC non perde un attimo e subito si butta alla ricerca di istruzioni da eseguire. Ovviamente il sistema operativo non é ancora stato caricato, quindi la CPU quale codice esegue ? Su tutte le nostre schede madri c'é un integrato di memoria ROM (Read Only Memory, cioé memoria a sola lettura) che contiene il codice firmware del BIOS (Basic Input Output System, cioé sistema di base per input/output), un insieme di procedure o routine strettamente legate all'hardware che assolve varie funzioni. Principalmente fornisce la struttura di base con la quale il sistema operativo, ad esempio il DOS, si interfaccia all' hardware del personal computer per sfruttarne le varie funzioni. All'accensione del PC é il BIOS che governa l'hardware, e vengono avviate alcune routine di test delle funzioni hardware, dette POST ( PowerOn Self Test ); se non si verificano errori, visualizza a video una serie di informazioni con la sua identificazione ed una tabella riassuntiva delle principali impostazioni del sistema. Poi il controllo viene passato ad una routine di boot che avvia il sistema operativo prelevandolo dal disco. Prima della fase di boot, il BIOS consente anche di caricare da tastiera ( SETUP ) alcuni parametri variabili con cui sono configurati dischi, scheda video, memoria, periferiche di I/O, calendario/orologio, funzioni del chipset. Il BIOS é attivo anche durante il funzionamento del sistema operativo vero e proprio, mettendo a disposizione una ampia serie di routine con cui i vari programmi possono accedere alle periferiche ed utilizzarle correttamente.

Il BIOS é contenuto in un chip di memoria denominata non volatile, ovvero che mantiene i dati anche in assenza di alimentazione. Inizialmente i BIOS erano memorizzati in memorie ROM ( Read Only Memory = memoria a sola lettura ), non riscrivibili, oppure EPROM ( Electrically Programmable ROM = ROM programmabili elettricamente). Da un pò di tempo, viste le continue innovazioni e la necessità del relativo rapido adeguamento, le memorie non riscrivibili, o riscrivibili con strumenti che non sono generalmente alla portata di tutti, sono state sostituite da memorie che possono essere riscritte senza essere rimosse fisicamente dalla mainboard, ad esempio FLASH e EEPROM. Su una mainboard possono essere installati BIOS anche di diversi produttori (es. AMI o Award) ma la versione del BIOS deve essere assolutamente specifica per quel modello di mainboard, essendo il BIOS strettamente legato all'hardware, al chipset e alle periferiche presenti sulla mainboard. Insomma, il BIOS non é un qualcosa di intercambiabile a piacimento o secondo l'umore, e questo é sempre bene ricordarlo. Certo, AMI, AWARD, MICROID RESEARCH sono differenti come impostazione e quindi é umanamente normale preferire Award, ad esempio, ma col BIOS non si ha un rapporto così stretto come quello che dovrebbe esserci fra utente e sistema operativo, ad esempio, quindi si consiglia di fare l'upgrade del BIOS solo se la versione in uso presenta bug accertati o incompatibilità con l'hardware o periferiche in nostro possesso (leggere il BOX sull'upgrade del BIOS per ulteriori informazioni), anche perché i sistemi operativi più recenti tendono sempre più a "scavalcare" le lente routine del BIOS (scritte generalmente in reale) e a utilizzare proprie procedure per accedere all'hardware, scritte in modalità protetta (quindi nessun passaggio fra le due modalità) e magari più efficienti.A questo punto i più attenti si saranno già posti la domanda: ma in che modo cambiando certi parametri del BIOS si velocizza il PC ? La risposta é molto semplice. Come si é detto in fase di POST é possibile entrare, generalmente premendo il tasto CANC (o del) quando richiesto oppure quando viene azzerata la RAM, in una serie di menù che permettono di configurare certi parametri dell'hardware e del chipset. Quindi modificando opportunamente certe opzioni (vedremo in seguito quali...), é possibile, a volte, recuperare qualche lieve percentuale di velocità in più. Non si tratta di un overclock, assolutamente, le varie operazioni si fanno tutte a case chiuso, direttamente da tastiera: non c'é quindi una manomissione dell'hardware e la conseguente perdita di garanzia. Questo non vuol dire che le operazioni che descriveremo siano esenti da pericoli, assolutamente, ma infliggere danni all'hardware modificando solamente certe temporizzazioni é impresa oggettivamente difficile se non addirittura impossibile. Quindi tiriamo un sospiro di sollievo, l'overclock é una operazione molto più delicata dell'ottimizzazione della RAM e del chipset, ma non dimentichiamoci mai e poi mai di fare un backup dei dati importanti prima di procedere: anche se improbabile non é impossibile che si verifichino corruzioni del file system o del sistema operativo. Inoltre é bene ricordare che la redazione di Chip non si terrà assolutamente responsabile di eventuali perdite di dati. Dopo questa doverosa precisazione, andiamo quindi a vedere passo passo se é possibile ottenere qualcosa di più dall'hardware in nostro possesso. In fondo questa é la mia filosofia...

Prima di iniziare una precisazione. Io esaminerò i menù di un Bios AWARD, essendo esso generalmente il più diffuso, più esattamente le ultime release per le mainboard Asus TX97-E e P2B. Quindi non stupitevi se il Bios della vostra mainboard ha voci leggermente diverse: magari é lievemente diversa l'opzione, ma il modo in cui essa agisce sull'hardware é il medesimo.

1)Dotarsi di carta e penna. Accendere il PC normalmente.

2)Quando vengono avviate le routine del POST, più precisamente o quando richiesto oppure quando viene conteggiata la RAM, premere per qualche secondo il tast CANC (o del)

3)Se il PC continua normalmente la fase di boot, una volta conclusa, riprovare il punto 2) dopo aver fatto un reset hardware, sforzandosi di leggere il più velocemente possibile qual é il tasto da premere per accedere al SETUP. Purtroppo su alcuni PC "di marca" non sempre é scritto come entrare nel BIOS, quindi consultare il manuale

4)Se vi compare un menù, generalmente con lo sfondo blu, ma soprattutto in normale testo, allora continuate. Se invece vedete icone e muovendo il mouse notate il movimento di un puntatore come nell'ambiente Windows, allora leggete il BOX sul "window-Bios"

5)Ora siamo nel SETUP. Da qui si accede a vari sottomenù dove é possibile impostare alcuni parametri fondamentali, temporizzazioni e molto ancora. Si scorrono le opzioni con i tasti cursore, e si modica il valore di essi con i tasti Pag.Su e Pag.Giu.

6)Cambiare un solo parametro alla volta, poi verificare la stabilità di sistema. Usare applicativi pensanti, oppure giocare a Quake2 o meglio ancora Unreal. Se il sistema é stabile e volete ottimizzarlo ancora, allora rientrate nel setup e modificate un altro parametro. Se invece é instabile (il bench, l'applicativo o il gioco termina con un errore o un GFP) allora rientrare nel BIOS e tornate a rimettere l'opzione che avete modificato com'era prima della nostra modifica. Usate carta e penna per annotarsi i cambiamenti senza confondersi.

Standard CMOS Setup:

In questo menù si può regolare l'ora del sistema, la data ed i parametri dei dischi fissi installati. Attenzione: modificare questi ultimi solo dopo aver installato un nuovo disco! Infatti se vengono modificati i parametri, ma non il disco fisso, il sistema al successivo boot non lo riconoscerà più ed il sistema operativo non si avvierà. In questo menù non c'é nessuna opzione che può influenzare le prestazioni, quindi lasciate tutto come lo trovate. 

BIOS Features Setup:

Con la solita attenzione nel non modificare accidentalmente parametri "vitali" per il sistema, andiamo a scoprire i settaggi più interessanti di questo menù:

Boot Virus Detection: Ad ogni boot viene eseguito un controllo sulla presenza di virus nel settore di avvio del disco rigido. Tale controllo non é il massimo dell'efficienza, ma male di sicuro non fa. Il mio consiglio é di settare questa opzione su Enabled e di lasciarla disabled solo quando si installa un nuovo OS o comunque si é consapevoli di dover modificare il settore di boot. Non dimenticate in nessun caso però di usare un antivirus su ogni dischetto di indubbia provenienza.

CPU Internal Cache,External Cache, CPU Level1 cache, CPU Level2 cache..ecc..ecc...: Sono opzioni che abilitano o meno l'uso della memoria cache della CPU o se presente sulla mainboard, nonché la cache L2 montata sulla SEC dei processori PentiumII. Ovviamente lasciate tuttte queste opzioni su ENABLED, pena grosse perdite di prestazioni.

BIOS Update (per le schede per PentiumII): lasciate questa opzione su Disabled, pena qualche flessione sulle prestazioni del sottosistema CPU-Cache-Memoria.

CPU Level2 Cache ECC Check (solo per PentiumII): Impostare su Enabled se il vostro P2 possiede il controllo ECC sulla cacheL2, altrimenti questa opzioni non ha alcun effetto.

Ide HD Block Mode Sector: Abilita, se il disco rigido lo prevede, il trasferimento multi-settore. Lasciare questa opzioni su HDD MAX, oppure auto. Non forzarla al massimo valore pena possibili perdite di dati.

Boot Sequence: Permette di selezionare l'unità logica o comunque un ordine di ricerca delle unità dalle quali tentare il boot. Ad esempio se non si vuole che il PC esegua il boot dal floppy A, impostare C, A ; altrimenti se si vuole che inserito un dischetto bootabile, il sistema venga avviato da floppy, impostare A, C. Nei BIOS più recenti si può scegliere persino se fare il boot da CDROM, da unità ZIP o LS120.

HD Sequence SCSI/IDE first: Se si possiedono dischi rigidi SCSI e dischi rigidi IDE, con questa opzione é possibile impostare la priorità del boot, cioé se tentare prima il boot dal disco SCSI o da quello IDE.

Video ROM Bios Shadows: Impostare su Enabled. Non si hanno praticamente mai problemi e si può recuperare qualcosa sulle prestazioni video, specie in modalità VESA.

XXXXX – YYYYY Shadow: Aree di memoria RAM, comprese fra i 640K ed 1 Mb, da dedicare (Enabled) o meno (Disabled) alla copia del codice ROM sulla RAM. Infatti le memorie ROM o EEPROM sono più lente in lettura della RAM, quindi per velocizzare il sistema é stata pensata la tecnica di shadowing, vale a dire la copia di certe aree del BIOS nella più veloce RAM, in modo da velocizzare le letture del codice del BIOS stesso. Peccato che tutto questo rubi memoria che può essere utilizzata per altri scopi, che i moderni sistemi operativi usino sempre meno il BIOS, che Himem.sys faccia qualcosa di simile, e che se installano schede che rilocano parte del loro BIOS in questa area di memoria si creano conflitti. Il mio consiglio é quello di provare: se mettendo su Enabled un paio di intervalli di indirizzi le prestazioni del sistema migliorano, tutto di guadagnato, altrimenti lasciare su Disabled senza pensarci due volte. Una volta la shadow ram portava a notevoli benefici, con i moderni sistemi non sempre accade.

Chipset Features Setup:

In questo menù é possibile impostare la velocità (cioé le temporizzazioni) con la quale il chipset, più precisamente il north bridge, accede alla memoria di sistema e altre opzioni che possono avere impatto sulla velocità del sistema. Prima di procedere ecco il check-in:

a)Eseguire il backup di dati importanti

b)Scrivere su un figlietto le attuali impostazioni, con le quali il sistema risulta stabile

c)Ricordarsi che non sempre é possibile usare timing più aggressivi da quelli correnti e non sempre é possibile usare il massimo che il BIOS ci propone: queste ottimizzazioni sono un arte, non una scienza. Inoltre se siamo in overclock di BUS più che abbassare, molte volte é necessario alzare le temporizzazioni...

d)Cambiare un solo parametro alla volta, sia esso una temporizzazione o una abilitazione di una speciale features del chipset; Poi provare la stabilità del sistema, e successivamente rientrare nel setup del BIOS e provare a spremere ulteriormente la RAM. 

e)Leggere il BOX "Per non sbagliare" sulle ottimizzazioni.

AUTO CONFIGURATION [ 60ns – 70ns – Disabled ]

Mettendo su 60ns vi ritroverete timing adatti alla maggior parte della RAM a 60ns che si trovano in commercio, EDO o fp, ma non aspettatevi miracoli. Su 70 stesso discorso, ma su DISABLED vi accorgerete che, nella maggior parte dei casi, ora alcune opzioni sono diventate modificabili a piacere, e queste sono:

DRAM READ BURST TIMING / DRAM WRITE BURST TIMING [ x222 – x333 – x444 e a volte x322]

Questo settaggio imposta i cicli di attesa di accesso in burst. Mi spiego meglio. Alla prima locazione a cui si accede occorre aspettare 6, 5 o 4 cicli, mentre nelle successive generalmente il timing e' piu' basso. Questo settaggio e' appunto quel timing. Ovviamente piu' questi numeri sono bassi e piu' velocemente si accede alla RAM. Con RAM a 60ns per esperienza vi dico che settaggi x222 sono ben tollerati sino a 75Mhz, mentre a 83Mhz a volte e' necessario impostare questi valori a x333

RAS to CAS Delay / DRAM R/W Leadoff timing 

Questi settaggi invece impostano altri parametri di attesa negli accessi in RAM (piu' precisamente le latenze fra la selezione della riga e della colonna ed il successivo timing in burst). Anche qui la regola e' sempre quella: a numeri minori, prestazioni maggiori. Un consiglio: e' piu' importante DRAM R/W Leadoff timing che Ras to Cas delay, quindi prima abbassate DRAM R/W Leadoff timing.

DRAM SPECULATIVE LEADOFF [ Enabled – Disabled ]

Questo settaggio imposta il timing del primo accesso in RAM. In genere DISABLED significa avere un timing di 5-x-x-x mentre in ENABLE si abbassa 4-x-x-x.Certe RAM reggono il 4-xxx, altre no. Occorre provare.

Turn-Around Inserction / Turbo readline pipeling [Enable – Disabled ]

Mettere su Enabled.

Notare che in tutte queste opzioni era contenuta la parola DRAM, quindi tutto quanto detto é da riferirsi a memoria fast paged o EDO. Andiamo quindi ad analizzare cosa accade per le SDRAM, anche se non ci sono grossi cambiamenti.

SDRAM Configuration

Non sempre questa voce é presente nei BIOS. Su SPD vengono proposti timing che generalmente vanno già molto bene, ma per chi vuole di più é possibile:

a)Impostare un settaggio più basso rispetto alla SDRAM che si usa (ad esempio 8ns pur avendo SDRAM a 10ns)
b)Passare "al controllo manuale" ecco che altre opzioni diventano modificabili. In genere sono:

SDRAM CAS# (o RAS#) latency (o timing):

Questi numeri corrispondono ai cicli di attesa per la richiesta, la selezione della riga e la colonna, il controllo, ed il prelievo dei dati nella veloce RAM sincrona. E' difficile dire quale sia la configurazione migliore, in quanto dipende da SDRAM a SDRAM. Ma la nostra regola vale sempre: a numeri minori prestazioni migliori.

SDRAM SPECULATIVE READ:

Se su Enabled il sistema é stabile, lasciare questa opzione su Enabled.

SDRAM MA Wait States: [ slow, normal, fast]

Ancora una volta dobbiamo applicare la nostra regola: l'ordine di preferenza per questo settaggio é Fast, Normal e se proprio non si può farne a meno, slow.

Ora molti BIOS propongono varie opzioni relative a certe particolari features del chipset (questa volta il south bridge) che riguardano il BUS PCI ed il suo arbitraggio. Al fine di ottimizzare le prestazioni, opzioni quali Delayed Transaction, Passive Relase, Stop Ahead, PCI 2.1 support e molte altre vanno tutte poste su Enabled. Inoltre é possibile far qualcosa anche per il più lento e ormai obsoleto BUS ISA. Infatti molti BIOS permettono addirittura di settare il suo clock mediante il divisore del Bus PCI (che per default é impostato a 4, vale a dire 33/4 = circa 8MHz) o di modificarne l'opzione I/O Recovery Time vale a dire quanti cicli di attesa devono essere posti nel trasferimento dati. Consiglio di impostare questo parametro a su NA o 1, oppure a 2 se si é in overclock di Bus.

Le più recenti schede AGP propongo anche opzioni per ottimizzare il sottosistema I/O grafico quali:

AGP Graphics Aperture Size:

Consiglio di impostare questa opzione in modo che rispecchi il quantitativo di RAM installata. Vale a dire 64Mb se sono installati 64Mb di RAM. Se il quantitavo di RAM installato non é presente (es. 96Mb) allora impostare il valore subito inferiore che il BIOS ci propone (in questo caso sarà 64Mb).

AGP Mode:

Alcuni BIOS permettono di impostare la velocità con la quale il sistema utilizzerà il DIME. Lasciare su Auto oppure 2X. Impostare solo a 1X se ci sono problemi nei giochi D3D, specie se in overclock di BUS.

Video Memory Cache Mode: [ UC, USWC ]

Impostare su USWC. Se si verificano problemi, riportare in modalità UC.

Le opzioni che riguardano le impostazioni delle seriali vanno impostate ovviamente secondo le vostre esigenze. Stesso discorso per la parallela, per la quale però consiglio la modalità ECP+EPP in modo da velocizzare i trasferimenti. Le opzioni relative alla selezione del protocollo attraverso il quale si dialoga con i dischi rigidi vanno prese con le pinze. Io consiglio di lasciare tutto in automatico, in quanto forzare un disco rigido ad operare con un protocollo di trasferimento più veloce di quello che é stato dichiarato é oggettivamente male per la salute sia del disco rigido sia dei dati. In caso di overclock, spece se di Bus, allora si può abbassare il PIO, ma mai e poi mai fare il contrario. Ma usare, ad esempio, in PIO4/Dma2 un disco fisso garantito come PIO3/Dma1.

Power Managment Setup:

Come potete intuire da nome, in questo menù sono raccolte tutte quelle voci che hanno a che vedere con il risparmio energetico (utile per i portatili), e nelle ultime mainboard anche le letture delle temperature di CPU, Chipset e un utile monitor delle tensioni per verificare lo stato di salute dell'alimentatore. Regolate queste opzioni secondo le vostre necessità, ma se volete un consiglio disabilitate le varie funzioni di risparmio energetico, soprattutto HDD Power Down e Suspend Mode. La prima perché un disco rigido soffre ad ogni fase di accensione/spegnimenti, quindi se il case é ben ventilato non vedo perché mettere l'HD in power-down per pochi minuti. Suspend Mode può essere messa su disabled perché se si utilizzano OS quali NT o Linux, oppure sotto Win95/98 si usano programmi quali CPUIdle, Rain o Waterfall (che consiglio caldamente a tutti) questa opzione risulta quasi inutile ed inefficiente. Per le mainboard in standard ATX ci sono alcune opzioni che meritano un approfondimento:

PWR Button < 4 sec:

Settato Soft Off il pulsante di accensione funziona come un normale pulsante di accensione/spegnimento. Suspend permette, sempre se premuto per un tempo inferiore a 4 secondi, di mandare tutto il sistema in suspend-mode. No Function invece disabilita ogni operazione.

PWR UP On modem ACT:

Se il computer é in soft-off ed il modem riceve una chiamata, se impostato su Enabled allora il PC uscirà automaticamente dallo stato soft-off. Utile nei server.

AC PWR Loss Restart:

Permette di accendere automaticamente il PC dopo che l'alimentazione di rete é stata interrotta. Su disabled se torna la corrente elettrica il PC rimane spento, su Enabled si accende. Consiglio Disabled.

Wake On Lan:

Questa features richiede per il corretto funzionamento certe schede di rete predisposte (es. Asus PCI-L101) e permette di accendere il PC "a distanza", mandando sulla rete uno speciale frame da un'altra stazione di lavoro.

Per finire ricordo che le temperature che ci vengono segnalate dal BIOS vanno prese con la dovuta cautela, specie quella della CPU. La temperatura esatta di una CPU é impossibile da sapere, e quella che ci propone il BIOS é una stima generalmente approssimata per eccesso. Per i processori PentiumII il discorso é ancora più accentuato. Essendo la CPU dentro la SEC ed essendo impossibile montare un sensore dentro la SEC, molte schede madri non segnalano nessuna temperatura. Alcune grazie ad un sensore posto in prossimità del dissipatore, riescono comunque a rilevare una temperatura, ma questa risulta molto approssimativa.

PNP and PCI Setup: 

Questo menù permette di configurare il bus PCI e certe opzioni del Plug and Play.

PNP OS Installed:

Se settato su YES sarà il sistema operativo a gestire l'assegnamente degli IRQ in modo automatico, se su NO allora se ne occuperà il BIOS. Quando un sistema operativo NON PnP é installato, impostare su NO, altrimenti su Yes. Se però si verificano problemi di risorse che win95 non riesce a gestire, provare l'impostazione NO.

SLOT n (right) to Slot 4/5 (left) IRQ:

Permette di selezionare l'IRQ da assegnare allo slot PCI di numero n (in genere sono numerati da sinistra a destra). Impostare su Auto.

PCI Latency Timer:

Dato che il PCI é molto più veloce dell'ISA, il PCI deve andar più lentamente nelle interazioni con esso. Questo settaggio quindi permette di definire l'attesa per una transizione con il bus ISA. Più bassa é questa opzione e più il sotto sistema PCI / ISA sarà "reattivo", ma più la band width si abbasserà, penalizzando le applicazione I/O bound. Per default AMI lo imposta a 66, Award a 32. Io penso che valori da 32 a 40 siano effettivamente un buon settaggio. Diciamo che 32 va ottimamente per i sistemi non in overclock di BUS, se invece si usa il BUS a 75 o 83Mhz impostare un valore leggermente più alto ma comunque inferiore a 40. 

IDE HDD AUTO DETECTION:

Questa funzione risulta molto comoda quando si installa un nuovo disco fisso. Infatti premendo <invio> si entra in un menù che permette di rilevare i parametri e la geometria dei dischi Ide. Una volta rilevati, nello Standard Cmos Setup é possibile impostare come "User" il tipo di disco fisso, ed ecco che come per magia compariranno i parametri appena rilevati.

Per rendere effettivi i cambiamenti occorre uscire dal BIOS salvando le modifiche. Selezionare quindi SAVE & EXIT SETUP e confermare con Y.

L'Aggiornamento (o flash) del BIOS

In fin dei conti la ROM o la EEPROM sono solo il supporto nel quale é contenuto il codice del BIOS. Esso é firmware, cioè un software speciale che risiede in memorie che generalmente sono a sola lettura, ma é pur sempre un software programmato dall'uomo. Anche se non dovrebbe accadere, può tuttavia succedere che nel codice del BIOS ci scappi qualche bug, qualche problema o che più semplicemente presenti incompatibilità con qualche periferica piuttosto delicata o esigente. Ma niente paura: come detto all'inizio dell'articolo la quasi totalità dei BIOS odierni sono memorizzati su memorie flash o eeprom, quindi riscrivibili senza l'ausilio di apparecchiature speciali e senza la necessità di togliere fisicamente l'integrato dalla mainboard. Dato che l'operazione di aggiornamento é piuttosto delicata e se qualcosa va storto il PC é completamente inutilizzabile e tale operazione NON é coperta dalla garanzia della mainboard, consiglio di aggiornare il BIOS solamente se:

a)Il PC presenta problemi che possono essere risolti con l'upgade del BIOS (leggere i bug-fixed nel readme che accompagna la nuova versione del BIOS)

b)La nuova versione introduce nuove features che ci sono necessarie (es. la possibilità di fare il boot da ZIP, il supporto ACPI, l'abilitazione al controllo ECC sulla cache L2 di alcuni PentiumII)

c)Il nuovo BIOS non é di indubbia provenienza e la decompattazione del file.zip non ha causato CRC Error.
d)Si ha la certezza matematica che il nuovo BIOS sia stato sviluppato per la vostra mainboard

Per aggiornare il BIOS seguire attentamente le istruzioni allegate al BIOS o al programma PFLASH.EXE o AFLASH.EXE, ma procedere sempre in questo modo:

1)Scompattare il nuovo BIOS e deporre il file.awd (o.bin) in una directory temporanea. Annotarsi su un foglietto il nome esatto e l'estensione di questo file.

2)Nella stessa directory mettere l'utility programmatrice del BIOS (Pflash.exe o Aflash.exe)
3)Alcune mainboard per impedire la programmazione del BIOS hanno un jumper. Consultare il manuale della mainboard, verificare l'eventuale presenza di questo jumper ed eventualmente spostarlo nella posizione in cui é possibile ri-programmare l'integrato del Bios

4)Riavviare il sistema ed entrare nel menù di SETUP

5)Impostare su DISABLED ogni opzione relativa al Bios Shadow in BIOS Features Setup

6)Uscire da SETUP salvando

7)Alla scritta "Avvio di Windows95 in corso....." premere subito F8

8)Selezionare l'opzione "Conferma passo passo"

9)Rispondere NO a TUTTE le domande che il sistema ci pone

10)Entrare nella directory temporanea e lanciare l'utility

11)Se nel tipo di Flash Memory leggete "Unknow" uscite immediatamente! La vostra EEPROM o Flash non può essere aggiornata oppure state usando una utility di flash non compatibile con la vostra mainboard
12)Salvare il Bios corrente in un file che per comodità consiglio di chiamare oldbios.awd

13)A questo punto seguire le istruzioni che variano da mainboard a mainboard. Generalmente occorre selezionare la voce "Update BIOS including boot block and ESCD"

14)Alla richiesta del nome digitare quello scritto sul foglietto.

15)Sperando che l'Enel non interrompa l'erogazione della corrente elettrica premere invio e probabilmente un tasto di ulteriore conferma.

16)Dopo qualche secondo se il programma ci segnala che l'operazione é riuscita con successo.... esultate! Tutto é filato liscio. Se invece a video leggete un msg di errore non disperate e NON spegnere il PC! Ma rispondere Y alla domanda "Do you want to program again ?". Se l'errore persiste riprovare ancora un'altra volta, ma se il BIOS non ne vuole sapere di essere aggionato allora riprovate la programmazione dell'integrato ma con il vecchio BIOS precedentemente salvato. Se anche questa operazione si concludesse con errori... Resettare e sperate che il PC esegua regolarmente il boot...
17)Se tutto é invece andato per il meglio rispondere N alla domanda "Do you want to program again ?", uscire, e resettare il PC. Il nuovo aspetta solo di essere esplorato e ottimizzato. Ma ricordatevi di ri-abilitare le opzioni di shadow disabilitata al punto 5) e riportate a PC spento il jumper del punto 3) nella precedente posizione.

Se si sono verificati problemi durante la scrittura del nuovo codice del BIOS e al boot il PC non da segni di vita o il monitor va in stand-by allora si é veramente nei pasticci. Primo perché la garanzia non copre i problemi che si possono verificare durante l'aggiornamento del BIOS ma soprattutto perché il PC é completamente inutilizzabile. Come fare quindi ? Esistono varie soluzioni, ma prima di portare la mainboard dal rivenditore oppure la EEPROM in un centro per essere riscritta se avete un amico...molto amico che ha il vostro stesso modello di mainboard allora si può tentare qualcosa.

1)Dalla vostra mainboard estrarre con cura l'integrato del BIOS, osservandone bene la posizione (montando un BIOS al contrario si ha la quasi certezza di rendere inutilizzabile la EEPROM).
2)Nel PC sul quale é installata una mainboard dello stesso modello della vostra eseguire i punti sopra descritti fino al numero 10)

3)Da PC ACCESO togliere la EEPROM funzionante ed inserire la vostra mal programmata. 
4)Ora provare, sempre seguendo i punti sopra elencati, a riprogrammare la vostra EEPROM.

Se l'operazione riesce spegnere e accendere il PC e vedere cosa accade. Se il PC fa il boot cantate vittoria! Da PC spento estrarre l'integrato e rimontarlo nella proprio scheda: questa volta ce l'abbiamo fatta. 











